
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nella precedente E-Voce sullo SNEC abbiamo descritto i Macro Obiettivi e gli Obiettivi specifici 
previsti nella nuova Strategia Nazione per l’Economia Circolare e avevamo solo elencato i settori in 
cui erano previste e definite specifiche azioni. 

Approfittiamo di questa nuova E-Voce per entrare nel dettaglio dei settori e relative azioni che sono 

di maggior interesse per la nostra filiera produttiva, e che di seguito elenchiamo: 

SIMBIOSI INDUSTRIALE  

- Introdurre agevolazioni fiscali in favore di imprese che aderiscono a contratti di rete per 
l’avvio di processi di economia circolare; 

- prevedere bilanci integrati che facciano riferimento all’intero processo sinergico anche se 
afferente a stabilimenti distinti o nella titolarità di soggetti giuridici diversi; ad esempio, 

attraverso approcci di LCA. 

 

RESPONSABILITÀ ESTESA DEL PRODUTTORE  

- Adottare i decreti previsti dall’articolo 178-bis del D.Lgs. n. 152 del 2006 per l’istituzione dei 
regimi di responsabilità estesa del produttore (EPR); 

- istituire un Organismo di vigilanza che, sotto presidenza MiTE, monitori il funzionamento dei 
Consorzi e dei sistemi autonomi per la gestione dei rifiuti; 

- Implementare i regimi di responsabilità estesa del produttore e sviluppo di nuove forme di 
EPR in ogni filiera strategica per l’economia circolare. 

 

CAM  

- accelerare le procedure di aggiornamento dei CAM, tenendo conto dell’evoluzione 
tecnologica di settore, migliorando l’impatto ambientale da perseguire attraverso la 
valorizzazione di tutti i materiali; 

- rafforzare la capacità tecnica delle stazioni appaltanti pubbliche nell’applicazione dei CAM; 

- creare maggiore sinergia tra la disciplina sulla cessazione della qualifica di rifiuto (EoW) e la 
produzione e aggiornamento dei CAM; 

- rafforzare la concertazione con il mondo industriale, nell’iter di redazione e di approvazione 
dei CAM; 

- valorizzare all’interno dei CAM gli schemi volontari messi a punto dall'industria; 

- incentivare gli investimenti delle imprese (soprattutto PMI) per il miglioramento delle 
prestazioni ambientali dei propri prodotti e servizi; 

- valorizzare negli appalti la valutazione del TCO (costo totale in vita utile) per sostenere le 
iniziative finalizzate ad una maggior durabilità degli acquisti. 
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ECODESIGN 

- promuovere ed incentivare tecnologie e metodologie per l’uso e la gestione efficiente dei 

prodotti; 

- promuovere l’eco-innovazione come strumento di competitività e sostenibilità. 

 

END OF WASTE 

- accelerare l’iter di adozione di decreti end of waste, soprattutto di quelli strategici per 
l’economia circolare, e rendere più fluido l’iter per il rilascio delle autorizzazioni; 

- individuare specifici strumenti economici, quali ad esempio il credito di imposta, su materiali 
di recupero ed end of waste e su prodotti costituiti da materiali riciclabili e permanenti, proprio 
come leva per incentivare l’economia circolare ed il mercato delle materie prime seconde; 

- implementare i sistemi di tracciamento e di incontro domanda/offerta; 

- introdurre misure fiscali a sostegno delle materie prime seconde per renderle competitive 
con le materie prime vergini. 

 

FINANZA E FISCALITA’ AMBIENTALE 

- creare strumenti finanziari premianti la sostenibilità e la circolarità; 

- attuare la riforma fiscale ecologica. 

 

 

 Per informazioni:  info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà all’aggiornamento 
della lista. Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 

mailto:infopvc@tin.it
http://www.pvcforum.it/
http://www.sipvc.org/
http://www.tubipvc.it/

